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PREGHIERA 

[Parola di Dio e profezie] 

-, 
11Gioisci, figlia di Sion, esulta, Israele, e rallegrati con tutto 
il cLDre, fi g 1 ia di Gerusalarrre ! Il Sigure ha revocatn la tua crrdama, 
ha disperso il tuo nanico. Re d'Israele è il Signore in rrezzo a te, 
tu non vedrai più la sventura11 (~fonia 3,14-15). 

[ttln chi dice: 11Signore, Signore! 11 fa la mia volootà. Liberate il 
vostro cuore. Fate posto a M2. Ponete la mam sul vostro cuore e 
interrogatelo; poi Io verrò a pranzo con voi]. 

[State uniti, perché oggi dal mio costato vi mando tre grazie forti: 
l'Pirore del Padre, il sorriso del Figlio, l'abbraccio del mio Spirito]. 

11Che direm dunque in proposito? Se Dio è per noi, chi sarà cootro 
di mi? Egli che mn ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato 
per tutti mi, care non ci donerà ogni cosa insiere con lui? Chi 
accuserà gli eletti di Dio? Dio giustifica. Chi condannerà? Cristo 
t?esù, che è ITDrto, anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio 
e intercede per noi?11 (Rara.ni 8,31-34). 

11Portate i pesi gli uni degli altri, così adarpirete la leg;ie di 
Cristo. Se infatti uno pensa di essere qualcosa rrentre mn è nulla, 
inganna se stesso. Ciascuno esélllini invece la propria condotta e 
allora solo in se stesso e mn negli altri troverà ITDtivo di vanto: 
ciascum infatti porterà il proprio fardello. Chi semina nello Spirito, 
dallci Spirito raccoglierà la vita eterna. E non stanchiamx:i di fare 
il bene; se infatti non desistiaoo, a suo taqxi mieteraro11 (Gal 6,2-5. 
Sb-9). 

11 E così lapidavano Stefano rrentre pregava e diceva: 11Signore t?esù, 
accogli il mio spirito11

• Poi piegò le ginocchia e grioo forte: 11Signore, 
non imputar loro questo peccato11

• lì:tto questo 1TDrì 11 (Atti 7,59-fil). 
[Signore benedetto, ti chiediaoo di aiutarci a stringerci insiere 
e di rirrettere a noi i rostri debiti, così care mi 1 i rirrettiaoo 
ai rostri debitori. Sigmre t?esù, ti chiediaoo di unirci ai nostri 
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fratelli che spesso ci hanno lapidato e condannato a rrorte. Gesù, 
ti chiediarro di non irrputar loro care peccato. Signore, vogliarro 
riconci 1 iarci profondarente con tutti i fratelli. Signore, rirretti 
i nostri debiti, rev«a a roi la rostra anJama, così care noi la 
revochiarro ai nostri fratel 1 i . .Abbi pietà di noi! Aiutaci a stringerci 
per ricevere l 1arrore del Padre, il sorriso del Figlio e l 1abbraccio 
dello Spirito Santo]. 

11An:J.tevi gli uni gli altri con affetto fraterro, gareggiate nello 
stimarvi a vicenda. f'brl siate pigri nello zelo; siate invece ferventi 
rello spirito, servite il Signore. Siate lieti rella speranza, forti 
rella tribolaziore, perseveranti rella preghiera, solleciti per le 
recessità dei fratelli, prarurosi rell 1ospitalità. Benedite coloro 
che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli 
che sono nella gioia, piang2te con qu=lli che sono rel pianto11 (Ramni 
3, 12-15). 

[Figli amati! QJale grande prezzo mi siete costati! Figli miei amati! 
Figli di dura cervice e di cuore tenero, Io vi aw nel mio Figlio, 
Io vi aro]. 

[Profezia in lingue: ..• shalan, shalan, shalan!]. 
[Pace rei vostri cuori, pace rel le vostre rrenti, pace nel le vostre 
case!]. 

[Un fiurre di misericordia scorre tra noi e fra di noi]. 

11 Ri vestitevi dunque, care eletti di Dio, santi e éJl'E.ti , di sentirrenti 
di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza, 
sopçx>rtarx:Jovi a vicenda e perdonandovi scarrbievolrrente, se qualcuno 
abbia di che léflElltarsi rei riguardi degli altri. eme il Signore 
vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi 
sia la carità, che è il vincolo della perfezime. E la pace di Cristo 
regni rei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiana.ti in un 
solo corµJ. E siate riconoscenti! 11 (Col 3, 12-15). 

FR.A!\CA - Fratelli! Il Signore ha parlato tanto. Fermiamx:i adesso, 
fermiarro il cuore davanti al Signore che vuole agire, che vuole operare. 
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PIERO - Jibbiaro capito dove la preghiera ci ha [Xlrtato. Gesù ci ha 
insegnato una preghiera: 11 Rirretti a roi i rostri debiti, care mi 
li rirrettiano ai rostri debitori 11

• 

[[bpJ un attirro di racco;Jlirrento, nella libertà dello Spirito, chi 
si sente può fare un gesto: ardare da un fratello/sorella a dirgli 
una parola forte, che va detta solo se sentita: 11Fratello, ro revocato 
su di te la mia condanna11

• [bpJ di che, ai piedi di questa Croce, 
[Xltrem dire al Sigrore: 11Grazie Gesù,perché hai revocato la mia con­
danna. Grazie, perché Tu hai detto che rirretti a roi i rostri debiti, 
care roi li rirrettiéOO ai mstri debitori 11

• 

Con questo gesto, il "Padre rostro" si fa carne, si fa realtà, diventa 
preghiera vissuta davanti al Sigrore]. 

PIERO, dof.Xl aver riletto lentarrente Col 3, 12-15, riflette che la 
pace e la gioia che i 1 Signore ci ha promesso fin dall' ini­
zio della preghiera, con questo gesto di reciproca sottanissione 
e perdono, care P'B]hiéJTD nel 11Padre mstro11

, si som in mi realizzati. 

*** 
FR.AJl(A - Il Sigmre o;Jgi si è irrpegnato con mi ed Egli sa che roi 
ci siano irrpegnati nel suo ttJre nei confronti dei rostri fratelli 
con i quali ci siano riconciliati. Per 11 irrpegro del Sigmre, con 
questi fratelli mn sarà care prima, ron per il mstro irrp=gro. I 
fratelli che abbiéOO abbracciato, da CXJQi, vivranm con mi una storia 
nuova, perché è il Sigmre che si è irrpegnato. Q.Jindi, verarrente la 
mstra gioia e la mstra pace f.XlSSOro essere piere e traboccare dal 
rostro cuore: il rostro Dio si è irrpegnato con mi! Alleluja! 

Ml\URA - Il passo che abbiano letto e riletto prima, si concludeva 
con le parole: 11E siatene grati! 11 [con il punto esclamativo], per 
il fatto che siano chiéfllati ad essere un sol COrf.Xl. Perciò mi piacerebbe 
verarrente che questa preghiera terminasse con i 1 ringraziarrento di 
un cuore grato/ricomscente, perché il Sigmre mi ha dato un cor[Xl 
che siete voi, mi ha dato una casa nella quale riconci li armi e vi vere 
insiare , per cui verarrente ro un cuore grato! Grazie, Sigmre! 

Silenzio 
FR.AJl(A - Io so che questo marento di silenzio mn è mancanza di grati­
tudine, ma è un cuore 11atterrato11 da quello che ha vissuto. 11Atterrato11 
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in senso buono. Cioè, avevéllTO detto che dovevaro fare un gesto di 
fiducia al Signore r.:erché Egli aveva r.:ensato a questo tarpo r.:er noi; 
e t:esù ci ha dirrostrato che ci ha r.:ensato dawero, e tanto! Però faccia­
rroci tornare il fiato e ringraziaro insiere il Signore. 
"Grazie, Signore, r.:er quello che hai fatto r.:er noi! Lode a Te, Signore, 
r.:erché ci dai una Famiglia! Lode a Te, Signore, r.:erché la nostra Fami­
glia sei Tu che sei il Padre e t:esù, il nostro Fratello pri~nito, 
sono i miei fratelli. Lode a Te, r.:erché veramente abbiamo una Casa, 
roi siamo orfani, llCXl siamo abbarIDla.ti, non siamo senza casa e senza 
terra! Lode a Te, Signore, r.:erché oggi il bJo Spirito ci ha spinti 
a fidarci dei b.Joi r.:ensieri, dei uni p~tti e abbiaro visto verarren­
te correre la tua Vita in rrezzo a noi e nel nostro cuore. Grazie, 
Signore! Alleluja! 11

• 

PIERO - Mi smbra che questa preghiera ci abbia resi tutti un po 1 

stupì ti, attòniti. Ci darandiamo: 11Ma che è successo?". SiéllTO storditi 
r.:erché le sorprese di Dio a volte ci sconvolgono. Chi se 11 aspettava 
che questa mattina Dio avrebbe agito in maniera così potente, attraverso 
strade che veramente ci hanno fatto stupi re. Davàlti all 1 azione di 
Dio non possiamo che essere riconoscenti, pieni di gratitudine e, 
soprattutto, abbiamo preso coscienza che veramente Dio ci sorprende 
nel suo Arore grande e infinito, in ogni istante, in ogni rrmerrto 
della nostra vita. Grazie, Signore. [] 

"Il Signore ha revocato la tua condanna." 

(Sof 3,15a) 
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IL CAMMINO DEL GRUPPO ALLA LUCE DELLA PAROLA 

- Riflessioni di Franca Palladino -

*** 
[Trascrizione da audiocassetta] 

Il mio breve intervento riguarderà quello che il Signore ha operato 

questa mattina durante la preghiera comunitaria. Poi, la relazione 
più importante della giornata, così come avevamo pensato, sarà tenuta 

da Piero. 

Che senso ha il mio intervento? Riprendiamo quello che è stato 

detto nel ritiro dello scorso mese. Se vi ricordate, vi dissi che 

era questo il luogo spirituale dove celebrare la Misericordia di 

Dio e offrire la nostra vita a un Padre così Buono. 
Dopo quel ritiro mi è arrivata a casa [un po' in ritardo] la Rivista 

del "Rinnovamento", il numero di Gennaio dove, dando l'avviso della 
Convocazione di Rimini, si legge: "Vi aspettiamo numerosi, con le 
vostre famiglie, per celebrare insieme la Festa della Misericordia 
del Padre. (pag.5) 

Successivamente è arrivato il numero di Febbraio, dove c'è un 

avviso più dettagliato (pag.32): "XXII Convocazione Nazionale dei 

Gruppi e delle Comunità - FESTA DELLA MISERICORDIA". Più sotto trovia­
mo delle indicazioni, non un programma vero e proprio che sarà comuni­

cato più avanti e di cui, naturalmente, vi darò notizia appena lo 
riceverò. Le indicazioni anticipano quale sarà 1' argomento spirituale 

che siamo chiamati a vivere a Rimini e che ora vi leggo: 
"Questi gli atteggiamenti e i segni che, in questa Convocazione 

Nazionale, vogliamo sottolineare: 
• purificare la memoria, riconoscendo con coraggio ed umiltà le mancan­
ze compiute; 

• intraprendere un cammino di autentica conversione delle nostre 
vite e delle nostre famiglie; 

• riscoprire la ricchezza del sacramento della Riconciliazione; 
• sperimentare la consolazione e la guarigione; 
• interiorizzare il perdono dato o ricevuto. 

Non so, ma mi sembra che ci sia da rimanere, devo dire, stupiti. 
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Io lo sono rimasta molto, anche perché nel mio intervento dello scorso 

ritiro il Signore mi aveva spinto con grandissima forza a dire quello 

che ho detto, e l'ho detto sinceramente, non ne capivo il perché, 
né ne capivo l'urgenza. Però era un vero comando del Signore, al 

quale non mi sono potuta sottrarre. 

Poi, ho capito: in realtà, in modo profetico, abbiamo · vissuto 

nel Gruppo, quello che abbiamo cominciato a vivere durante lo scorso 

ritiro come Gruppo, quello che poi vivremo come Rinnovamento, inserito 
naturalmente nella vita della Chiesa, durante tutto l'anno e che 
culminerà nella Convocazione di Rimini: la celebrazione della Miseri­

cordia del Padre e la riconciliazione dei figli, perché è questo 

il modo di celebrare la misericordia del Padre; l'offerta della vita 

perché di un Padre così buono ci si può fidare. 
Se voi riprendete il libretto dello scorso mese, 

vedrete che in esso è contenuto tutto quello che ci siamo detti. 
Allora mi sono domandata: "Perché il Signore ha permesso questo? 

Che cosa voleva farci capire? Certamente non è un caso. Addirittura 

si è aperto un discorso profetico, perché nessuno di noi conosceva 

in che maniera il Rinnovamento si sarebbe mosso durante quest'anno 

e quale significato avrebbe dato alla Convocazione di Rimini. Quindi, 
veramente è stato un annuncio profetico. Allora, perché? Che cosa 
vuole il Signore da noi? Che cosa vuole da questo Gruppo? E oggi, 

durante la preghiera è stato fatto un ulteriore passo e si è chiarito 

ancora meglio che cosa ci chiede: il Signore ci chiede di vivere 
in modo quasi profetico proprio questo: la Misericordia del Padre 

e la riconciliazione dei figli; come se dovesse cominciare da qui, 

dovesse cominciare da noi. Non dobbiamo per questo farci prendere 
dall'orgoglio, assolutamente, però dobbiamo dircele queste cose, 

per capire i segni che il Signore ci dà. Perché? Forse perché il 

Rinnovamento è cominciato da qui, no? Quindi, è come se il nostro 
Gruppo fosse un po' la radice. Allora, da qui deve cominciare! Noi 
possiamo vivere veramente come inizio questo cammino di scoperta 
(che però non è la parola esatta, perché la Misericordia di Dio non 
si scopre), però di un avvicinamento rinnovato, nuovo della Misericor­

dia di Dio da una parte e, dall'altra, la riconciliazione dei figli; 

perché "celebrare la Mi sericordia" vuol dire incarnare la vita dei 
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fratelli. Ecco perché, secondo le note indicate nella Rivista, anche 

a Rimini il centro di questa Festa della Misericordia sarà il perdono: 

il perdono chiesto a Dio, ricevuto e donato. E' esattamente quello 

che abbiamo vissuto questa mattina in preghiera, quello che il Signore 
ci ha fatto vivere, perché possiamo garantire che nessuno di noi 

immaginava neanche lontanamente tutto quello che abbiamo vissuto! 

Quindi, vedete che è proprio il Signore a prendere veramente l 'ini­

ziati va, e ci fa vivere. 
Da quello che accade io penso che abbiamo una responsabilità davanti 

a queste cose, abbiamo una responsabilità davanti al Signore, che 
ci chiama a vivere come Gruppo in una maniera così forte questi eventi, 

tanto da muoverci come un Gruppo profetico. "Profetico" vuol dire 

che è la sentinella che annuncia per prima l'arrivo del Signore. 
Capite? Noi non possiamo non cogliere questi segni, non possiamo 

non fermarci, non possiamo non vederne l'importanza e non possiamo 

non sentirci impegnati, veramente impegnati a viverli. 

Ricordate l'immagine che avevo avuta e che vi ho raccontata lo 

scorso ritiro? Quell'immagine ha tanto più un significato e un valore 

adesso: questa fila di barche che procedevano su questo fiume placido 
e tutte si avviavano a passare sotto un ponte: il Ponte della Miseri­
cordia di Dio. E tutte le contese, tutte le incomprensioni, tutte 

le sofferenze, tutte le difficoltà che questi fratelli fra di loro, 

inevitabilmente, avevano vissuto, erano sanate dalla Misericordia. 

Passando sotto il Ponte della Misericordia tutto questo veniva guarito 

per sempre e dimenticato per sempre, non solo da Dio ma dai fratelli 

stessi che l'avevano vissuto; perché nella Misericordia tutto era 

lavato e tutto era sanato. Era un popolo che non aveva più piaghe, 

non aveva più ferite, non aveva più lacrime. 

Voi pensate che questa immagine il Signore me l'aveva data prima 
di Natale, durante una preghiera comunitaria e poi mi è ritornata 

in modo prepotente quando ho preparato l'intervento dello scorso 
ritiro. Quindi, quando questo cammino di figliolanza, di riconcilia­

zione, di paternità di Dio, era lontanissimo dai miei pensieri e 
dai pensieri di tutti. Capite? 

Noi allora dobbiamo sentirci veramente impegnati davanti ai segni 
che il Signore ci dà. Quindi, anche dalla preghiera di oggi, che 
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cosa ci possiamo dire ? Fratelli miei! La ris posta è venuta dalla stessa 

preghiera! Leggiarnor. i nel cuore, fratelli, e non abbiamo paura di 

guardarci nel cuore! Infatti, c'erano due parole chiave che ci invi­

tavano a non temere. Una è stata letta e l'altra no , perché il discorso 

del Signore era chiaro: "Se Dio è con noi, chi è contro di noi?tt 
(Rm 8,31-34). Per l'altra Parola ho messo il segno e ve la dico 

ora: "Abbiamo ricevuto uno spirito di figli e non di schiavi, per 

cui possiamo gridare: "Abbà, Padre!" (Rm 8,15). 

Queste due parole, che dobbiamo ricordare, sono il forte invito 

del Signore a non avere paura di leggerci nel cuore, che abbiamo 

bisogno di dare il perdono e di ricevere il perdono. Non dobbiamo 

avere paura del perdono! perché il perdono non è il segno, il marchio 

della colpa, come purtroppo noi nella nostra malattia spirituale 

lo vediamo: "Se devo essere perdonato, vuol dire che ho fatto delle 

cose tremende e le ho fatte ai miei fratelli!". Il perdono non è 
il segno della colpa, bensì è l'acqua della misericordia, che ci 

fa rinascere, che ci fa sperimentare nella pienezza la vita dei figli, 
che non ci fa figliastri ma figli. 

Quindi: "Non temere!" di leggerci nel cuore! "Non temere!", non 

avere paura dei gesti e delle parole di riconciliazione, che noi 

dobbiamo vivere per primi, se il Signore l'ha detto a noi per primi! 
avendo fiducia nella Misericordia del Padre, che tutto guarisce e 

tutto sana. Il Signore vuole fare di noi veramente la bandiera che 

sventola sulla città, su Gerusalemme. Che abbiamo detto l'altra volta? 

Che noi siamo Gerusalemme e possiamo dirlo con orgoglio, possiamo 
vantarcene, perché non è nostro merito se siamo Gerusalemme: è il 

Signore che ha difeso questo Gruppo, è il Signore che lo ha protetto, 
è il Signore che lo ha conservato, è il Signore che ha fatto di noi 

Gerusalemme, la città dalle porte sempre aperte e con gli stendardi 

di vittoria che sono sulle sue mura. 

Ve lo dico oggi e ve lo ripeterò e farò in modo che non ce lo 

dimentichiamo: queste cose dobbiamo viverle noi, prima di tutto nel 
nostro cuore, nel mio cuore, poi fra di noi come fratelli. Dovremmo, 

pensate, arrivare a Rimini come Gruppo profetico, che quando si parlerà 

di queste cose, non solo le conoscerà, ma le avrà vissute, sperimenta­
te. Che farà poi il Sign ore di questo, io non lo so. Nessuno di no i 

I 

I 
1 
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lo sa, non ne ho idea. Però è quello che il Signore vuole: fidiamoci 

di Lui. 

Il nostro e il Gruppo degli inizi e il Signore lo vede ancora 

così. Pensate che cosa grandiosa! Il Signore lo vede come il germoglio, 
da cui sbocceranno cose che noi non sappiamo, né possiamo immaginare. 

Vedete, allora, che nel pensiero di Dio l'inizio non è un fatto 
temporale, è un modo di essere, capite? E' il cuore sensibile alla 

novità dello Spirito; allora, benediciamo Dio che così ci vede, che 
così ci pensa, che così crede in noi, che noi possiamo essere tanto 

attenti alla novità dello Spirito, che qui può piantare la novità. 
Benediciamo Dio che veramente ci fa vivere grandi segni di miseri­

cordia. Fidiamoci di Lui e riflettiamo su quello che abbiamo vissuto 
oggi in preghiera, su quello che abbiamo vissuto nello scorso ritiro 
e prepariamo il cuore a questi eventi. Eventi che, chissà, forse 

per tanti gruppi saranno a Rimini una novità, ma noi arriveremo lì 
avendola vissuta, almeno in parte. Il nostro cuore sarà stato seminato, 

arato, preparato, piantato, innaffiato dal Signore. 

Benediciamo Dio, fratelli, perché la Grazia che noi abbiamo dal 

Signore è sterminata. Non sappiamo perché. Rimaniamo nell'umiltà, 

perché certo non la meri ti amo, però è sterminata! E accettiamo col 
cuore proprio sottomesso questo segno che il Signore pone su di noi, 

questo segno che il Signore ha fatto, fa e pensa su di noi: il Gruppo 
dove pianta il germoglio. Alleluja! 

Voi direte che ci costa, ma: Alleluja! E' la vita questa, è la 
vita! Non dobbiamo avere paura. E ricordiamo: 
1. Che se Dio è con noi, chi è contro di noi? 

2. Che abbiamo ricevuto lo spirito non da schiavi ma da figli, per gri­
dare: "Abbà, Padre!". 

[] 
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I VITA DEL t?RUPPO I 

TESTIMONIANZA 

fv11\URA - Vorrei fare LBla condi visiorE con voi. N21 tarpo riservato 
al pranzo soro "scappata" a casa. Q..Jesto ron era previsto, perché 
avrei dovuto rirranere qui , COTE tutti. E1 successo che durante la 
preghiera, il Sigmre mi ha presentato, con TTDlta insistenza, la 
mia lT\3ITTT'a con la quale ho avuto (a qLEsto pLB1to ron l'ho più) un 
rapporto TTDlto difficile, per lUTY::JO tarpo. Da LBl rapporto di sirrbiosi, 
si era passate a l1l ron-rapporto, praticarrente dall'altra parte. 
Per staccare la sirrbiosi era avvenuto LBl allontanarrento progressivo, 
quasi LBla paura di avere LBl rapporto. 

D:vo precisare che mia rradre sta per partire; si assenterà alrrem 
per LBla ventina di giorni perché andrà ad assistere LBl mio zio che 
sta rrale. 

Io ron riuscivo a resistere all 1 idea che il gesto suggerito durante 
la preghiera av~ dovuto protrarsi cosl rEl tarpo, a causa à2lla 
partenza di mia rradre. Cosl, a:rre ho à2tto, soro a:irsa a casa, rra 
con un po' di titubanza, chiedendo allo Spirito Santo di fanni rirrarEre 
in quello stato di coore, con il quale avevo vissuto qLEsta rrattina 
durante la preghiera carunitaria. 

Arrivamo a casa ho à2tto subito a rrarrra che avevo approfittato 
dell'intervallo per salutarla, consià2rato che stava per partire. 
f-b anche pensato di ron dirle niente, perché mi serrbrava verarrente 
stram andarle a dire che le avevo "revocato la sua condanna"; non 
sapevo poi quale sarel:lre stata la sua reazione. Invece ho sperirrentato 
COTE lo Spirito Santo mi spingeva. Mi è serrbrato COTE se dicesse: 
11Coraggio! Sii audace! 11

• E mi sono fatta coraggio. 
f-b à2tto: 111vlarrma, se hai un rrarento di tarpo ti à2vo dire ma 

cosa importante11
• "Mi devo sedere?11

• 
11Sì, forse è rreglio". Si è seduta 

sul letto rratriTTDniale ed io mi soro inginocchiata davanti a lei. 
Le ho spiegato che, durante la preghiera carunitaria, il Sigrore 
rre 11 aveva rressa davanti e che avevo espresso per lei una 11condanna11

, 

un giudizio per tutte le ferite del passato, per tutti i ron perdoro 
che si eraro anche LBl po 1 accLJTUlati; per cui, la mia condanna si 

I 

1 
1 
~ 
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esplicava p:ii in L01a pena che lei, poi, doveva pagare. Cioè, io l'avevo 
condannata non so a quanti anni di carcere, o all'ergastolo? I miei 
atteggiarrenti, poi, i miei cmportarrenti, i m1e1 silenzi, le mie 
parole erano LD1 po' care farle scontare LD1a pena, perché io avevo 
aresso LD1a cordama per tanti fatti passati. 

Eqx) la mia spiegazicre, le ro chiararente d=tto: 11Davanti al 
Signore, io revoco la mia cordanna su di te 11

• E la cosa che mi ha 
stupito tanto è che mia IT1éJITl1a. ha canirciato a pregare e a l:B1edire 
Dio; cioè non mi ha dato LD1a risposta foY1T1c1le care mi aspettavo: 
"Va t:x:ne, non ti preoccupare, sono contenta, anch' io ti percbro, 
la rTlélTffi3. perdona sarpre ..• 11

, no. Si è rressa a pregare! Lo Spirito 
Santo ha fatto entrare arche lei in questo tmço di grazia, che vera­
rrente abbiano vissuto st.arra.ttina e che non ha né tmço né lu:xp. 

Faccio questa testirronianza per invitarvi ad andare da quelle 
persone con le quali si sono alterati i vostri rapporti e a dire 
loro queste parole, non altre: 11 Ib revoco la mia condanna su di te11

; 

arche se possono sarbrare strane, perché il Signore verérl'El1te concede, 
per arrore suo, questo tmço di grazia. 

M3mna ha canirciato a t:x:nedire, a lodare Dio, a ringraziarlo per 
rre, per questo rrmento, per questa riconciliazicre! e mi diceva che 
lei stava verarente vi ven:::b care LD1a cordannata, che senti va il mio 
rifiuto nei sooi riguardi. Ci siam abbracciate! Um.Jnque tutto è 
durato solo quattro minuti, perché altrirrenti perdeva il trem! Ml 
sono stati quattro minuti t:x:necEtti e, nel frattaTlX>, è arrivato 
papà che ha trovato rre in ginocchio e IT1éJITl1a. sopra di rre che mi abbrac­
ciava e mi baciava. Jlnc:he lui è stato coinvolto in questa atrrosfera 
di arore e insiare abbiiIDJ recitato LD1' "Ave Mlria", perché il Signore 
rinnovasse tutti i rapporti fiITligliari. Care diceva Franca, alla 
fine d=lla preghiera, è LD1 irrpegno e quirdi sono sicura che da cggi 
è nato LD1 nuovo rapporto, perché da questo perdono sicurarrente esce 
LD1 fiLJTe di grazia che io neanche posso irrnaginare, né rmmna, né 
papà. 

QJesto ro voluto dire per t:x:nedire Dio , prima cosa e per invitare 
voi a far 11 fruttare11 questa Misericordia che il Signore stamattina 
ha avuto per noi. 92, tomardo a casa , vi sono venute in rrente d=lle 
persone particolari, lo Spirito vi guidi ai loro piedi a revocare 
la loro c:ordanna. AWEN. [] 
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Canrento di FRAl\CA -
E' proprio in seguito alla Parola (&:>f 3, 15) che abbiarro capito 

che la grazia non era solo chiusa qui dentro , ma andava foori ~rché 
era anche ~r le ~rsone che ci venivano in rrente e che questo fiure 
noo era ristretto qui, ma traooccava all'esterno. Infatti, rrolte 
sorelle/fratelli mi hanno detto di aver ~ato a parenti ed élTlici 
ere non erano qui. Il Signore ha voluto coofortare ~r garantire 
ere ancre ~r questo tiixi di rapporti al di foori del GruPJ:xJ, Egli 
av~ agito con la stessa Grazia. 

Ri~to, dobbiarro ricordare tutti care è stato detto, che il Signre 
si è i.np2glatn; le cose noo céirbieranoo ~rché noi abbiarro fatto 
un gesto e abbiam dato ancre la nostra volontà, certarente, la nostra 
adesione alla Grazia di Dio, ma ~rché Lui si è irrçegnato care, mi vie­
ne in rrente ora, si è irrpegnato con /lbrarro e ha stretto 11 alleanza 
con lui. L 1 iniziati va del 11 alleanza è partita dal Signore, non l'ha 
chiesta ad ftbrarro. Il Signore ha irrpegnato Se stesso. 

Ml'VJRA - Mi sarbra necessario precisare che in tanti anni, più volte 
avevo ~rdonato m:lJll113., cioè questo rapporto difficile cm mia madre 
noo è una novità nella mia vita. Ma la mia testimonianza odierna 
è che stamattina si è aperto un tarpo di grazia, ~r cui siccare 
è il Signore che si è irrçegnato e l'ha voluto, da parte mia noo devo 
fare altro ere prerdere questo regalo, questo tarpo di grazia e ri­
darlo a voi, care un invito del Signore a fare altrettanto. Q.Jante 
volte ci troviarro, nei rapporti con gli altri, a dover dare dei ~rdo­
ni, magari già dati sia nella volontà ere nel desiderio, nella soffe­
renza. Stamattina è stato proprio un tarpo particolare, ~r cui benedi­
ciarro Dio ~r U &io irrpegno. 

FRMCA - Brevissimarrente. L'alleanza di Dio con ftbrarro, sa~te ere 
è stata fatta con un gesto rrolto particolare. Il Signore chiese ad 
ftbrarro di dividere in due alcune SJE:ie di animali e di rretterle 
sull 1 al tare, doJX> di ere i 1 fu::x:o del Signore è passato in rrezzo 
a quelle bestie squartate. Si trattava di un gesto rituale, ere faceva 
parte della cultura del tarpo. Era il segno dell'alleanza ~rché 

significava: 11Cme queste bestie sono squartate, ere ixissa essere 
squartato io se non ris~tto il mio giurélTEl1to11

• Q.Jesto gesto rituale 
era sicura garanzia del giurélll2nto fatto e del 11 irrç€gno preso. Pensate 
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allora a quanto è buono il Signore che, adattardosi alla cultura 
cel t81µJ di ,llbrarro, su ~ stesso fa lo stesso gesto, irrpegnardosi 
con giurarrento a risi:;ettare 11 alleanza con ,llbraro, e mn gli chiede 
di fare altrettanto. Dio ere, teoricarrente ron avrebte proprio bisogno 
di nulla i:;er essere creduto i:;erché il suo irrpegm è sacro, eppure 
si abbassa sull 1uranità di ,llbrarro e stringe con lui un patto di anici­
zia con giurarrento, prerde con lui un irrpegm care si fa con L.11 éiTlico. 

Starra.ttina è i 1 Signore ere si è irrpegnato coo mi, mn ha chiesto 
a noi di irrpegnarci ! Core si è chinato su ,llbrarro camosso dalla sua 
fede e gliel 1ha accreditata care giustizia, cire davanti ai suoi 
occhi era 11 amico giusto, così O'.]Qi i:;er quel piccolo gesto ere abbiarro 
fatto mi, il Signore ci ha visti in quel rrarento care gli élllici 
giusti con i quali si poteva irrpegnare, i:;er sua bontà. 

E 1 stato verarrente un rrarento irrportante e penso ere ne vedraro 
i frutti fuori e nel futuro. [] 

Uno d~i discepoli disse a Gesù: «:iignore, 
insegnaci a pregare ... M (Le 11,1). 

*E Gesù disse loro: 
"Quando pregate, dite: 

Padre! 
Perdonaci i nostri peccati, 
perché anche noi perdoniamo 

ad ogni nostro debitore". 

(Le 11,2.4) 

*** 
* 
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«Non 80llO Denllto per aboUre la legge, 
ma per dare compimento» ( cf Malleo 5 

' e 

"L'amore non fa nessun male al prossimo: 
pieno compimento della legge è !'AMORE" 

(Rm 13,10) 

-I 

illJJilre 

l 
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IV CXJvENICA DEL TEJvPO ORD INARIO/A 

* Siracire ( 15 , 15-20): 
11~ vwi, osserverai i cam.rx:Jarrenti ; 11 essere fedele diperx:Jerà 
dal tw lxm \Ulere .. . 11

• 

* Salno (118,1-2.4-5. 17-18.33-34): 
Rit.: 11Beato chi camnina nella legge del Signore11

• 

* 1 Corinzi (2,6-10): 
11 Fratelli , tra i perfetti [gli adulti nella fede] parliarm, sì, 
di sapienza , rra di una sapimza ere rm è di <JESto nm:b ... 11

• 

* fo\lttm (5, 17-37): 
[C?esù mn è venuto sulla terra per a00lire la Legge, rra per CQ'fl)le­
tarla e rinnovarla dal di ~tro. care cristiani, rm JX>SSiéllD 
accmtent.arci di una osservanza solo esteriore]. 

CM::LIA: 
(P. Tanasz Kalocinski) 

_L 
I 

[Trascrizione da audiocassetta] 

Fratelli, la rraggior parte di voi ha già ascoltato ieri questa 
Parola, durante 11 Eucaristia. La Parola più forte del Vangelo è il 
discorso della rrontagna; rra prirra di questo forte ed esigente discor­
so, abbiarm sentito anche la Parola dal Libro del Siracide. L1autore 
della prirra lettura ci rrette al bivio fra le due strade diverse. 
La prirra è quella dell'osservanza della Legge del Signore , l 'osservan­
za dei Canandarenti , della fedeltà alla Legge di Dio, questa strada 
che è chiarrata 11 la via della Vita, la via del Signore11

• Poi, l'altra, 
quella della disobbedienza , del rifiuto della Legge del Signore, 
la strada del peccato o, care è chiéfTlél.ta nel Siracide: 11 la via della 
rrorte11. 11Davanti agli t..mini - dice il Si racide - stanno la vita 
e la rrorte , a ognuno sarà dato ciò che a lui piacerà, ciò che sce­
glierà11 . 

t\€1 sentire queste parole , forse qualcuno di noi pensa: 11Queste 
parole non mi riguardano più. Io la mia scelta l'ho già fatta, la 
mia scelta è per il Signore. Io ho già deciso , ho scelto la strada 
della vita già tanti anni fa , quarx:Jo ho vissuto il mio pr irro saninario 

17 
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del Rinrovarrento; già da allora ho scelto Gesù care il mio unico 
Salvatore, care i 1 mio Dio. Q.Jirdi non soro più al bivio, ma contim.o 
sulla strada della vita, sull 'unica via retta, le parole del Siracide 
non mi riguardaro più". 

Siarro bravi cristiani, ro? Osserviarro i Canardarrenti o, alrrero, 
ci sforziarro per osservarli. Jlm:i, facci aro rrol to di più rispetto 
altri, si aro carismatici, preghiéJID rrol to di più dei rostri colleghi 
di lavoro, dei rostri carpagni di scuola, dell't.niversità. Ci raduniarro 
rei giorni del ritiro, care questo; ardiarro a Rimini una/due volte 
all 1 anro, frequentiarro i Corsi di fonmziore, gli incontri regionali, 
insarna, ci irrçegnarro, ci diarro da fare su questa strada della vita. 
Forse partecipiarro anche ai gruppi di crescita: abbiano già fatto 
la rostra scelta, ron c'è più da scegliere! 

Siarro tentati a pensare così. Mì, basta fare una scelta per sarpre? 
E' sufficiente dire una volta per l'eternità il mio "sì" al Sigrore? 
Dawero possiarro essere contenti di questa scelta che abbiam fatta? 
della rostra ccerenza alla scelta che abbiarro fatta? 

N'.:>, lo sappiarro bene qual 'è la risposta: lt:rl basta 1J1a sola scelta 
ia- assirurarc:i la salvezza. 11Siarro sarpre al bivio", care dice il 
Siracide. E, davanti agli uanini e alle dor:ire di questo Gruppo, davanti 
a roi preti, ai laici di questo Gruppo, c'è la strada della vita 
e quella della rrorte e 11a ciascuro sarà dato ciò che a lui piacerà". 

N'.:>n basta una scelta sola per tutta la vita. Fatta la scelta una 
volta per serpre, la devo ripetere giorro dopo giorro, devo scegliere 
di nuovo, devo confrontare questa mia scelta, questa 11optio fordarren­
talis11 con le piccole scelte di ogni giorro. 
~ ci conf rontiarro con le parole del Vang:lo, vedi aro che ron 

basta rimarere al li vello del! 'osservanza legale dei Canardélll2nti, 
che ron basta aderire una sola volta al Sigrore; perché la Legge 
del Sigrore richiede di più, la Legge del Sigrore va ben oltre, ron 
sol tanto la letterale osservanza dei Canardarenti. Gesù, infatti, 
richiede rrol to di più e lo sappiarro bene, lo sentiéJTD che richiede 
da noi rrolto di più. Richiede una totale adesiore a Lui e al Padre, 
richiede una adesiore con tutto il cuore, con tutta la mia esistenza, 
con tutta la mia rrente. Sì, Gesù richiede il cuore, perché Gesù è 
il Re dei rostri cuori. Richiede il cuore perché il cuore è tutto. 
Gesù ron si soddisfa di quel poco, non si scx:Jdisfa delle rostre scelte 
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parziali. Richiede tutto: ridliffE l 'éllDre, la carità; ciò che relle 
pagire del Nuovo Testam2nto leggiarro care 11~11 = carità. M3. la 
parola 11carità11 non rende bene il significato. 11Jlgapè11 è rrolto di 
più: è l 'arrore/carità e va ancora t:el oltre. 

Che cos'è questo 11agapè11 ? L'agapè è l 'arrore b2llo, l 'arrore 11bene­
volentia11, in latiro. E' il cmpirrento di tutta la Legge. t?esù dice 
che è venuto non ~r aoolire la Legge, IIB ~r portarla al crnpirrento. 
Ed ecco che t:esù porta 11agapè11 e ci insegna ad ara.re secordo questo 
unico amre: agapè. L'agapè è il pieno cmpinmto della Legge. Jlgapè 
è 11 arrore che si dona = la carità. M3., care dicevo, è qualcosa di 
più. L'agapè consiste rel ctro totale di sé, di se stesso, del ebro 
fatto a Dio e ai fratelli. E questo ebro di sé è essenziale ~r la 
rostra esistenza, ~r s~rirrentare cosa vool dire essere "figli di 
Dio11 . 

Il Concilio Vaticaro II, rel suo ultirro cbcurrento (la costituziore 
pastorale sulla Chiesa rel rrondo conteTporaneo: 11G:ludiun et Spes11 ) 
descrive questo agapè con parole rrolto belle, che mi piacciono tantis­
sirro e quindi le devo ci tare ~r forza. 11G.S. 11 dice che tra le Persone 
divire e le ~rsore UIIBre esiste una similitudire e questa similitudire 
IIBnifesta che l'umo, il quale in terra è la sola creatura che Iddio 
abbia voluto ~r Se stesso, quest'umo mn possa ritrovarsi pienarrente 
se non attraverso un sincero ebro di sé. 

11Re~titio est 1IBter studiorum11 , quindi lo ri~to ancora una volta: 
l 'LKJTD non può ritrovarsi pieném211te se non attraverso un ebro sincero 
di sé. QJesto è il senso della rostra esistenza in quanto figli di 
Dio: il <im siocero di se stesso. 

C).lesta è l'esistenza dei figli di Dio, che si pot~ chiamare 
pro-esistenza, cioè "l'essere !E"', essere ~r l'altro: Ja" Id::lio 
e Ja" il prossinn. f'bn vivo più io, IIB è t:esù che vive in rre, è t?esù 
che si dona. 

QJesta pro-esistenza è l 'atteggiéJTe!lto proprio del Cuore di t:esù: 
t:esù è il Cbro ~r eccellenza del Padre ~r roi, e t:esù si fa DJro 
al Padre ~r la rostra Salvezza. 

Cosl anche noi possiéJTO vivere, possiam s~rirrentare il senso 
della rostra esistenza quancb facciam "ebro di sé11 . SJltanto cosl 
riusciam a capire verarrente, riusciarro a ritrovare roi stessi rel 
"ebro sincero di sé11 , ~rché - care ci assicura san Paolo con le 
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parole che, secondo la Tradizione, ha detto G2sù stesso - 11C1è più 
gioia nel donare che nel ricevere!" (At 20,35b). QJirx::ti: 11 un dono 
sincero di sé11

• 

tel Rinrovam=nto Carisrratico mi possiarro cogliere ancora rreglio 
questa p~sistenza, questo 11essere ~r11 gli altri, ~rché forse 
sappian::> rreglio che cos'è il carisma., avendone fatto l 'es~rienza. 

Che cos 1 è 11 i1 carisrra. 11? E 1 un ebro che mi riceviélTD gratui tarente 
da Dio, è un doro spirituale che riceviam senza averlo rreritato, 
ma che Dio ci dà gratis senza alcun rrerito rostro. M3. ron ce lo dà 
solo ~r farci contenti di averlo ricevuto, ro. Il cari9TB è IH' 
servire la Con.mi tà, ~r servi re la Chiesa, ~r servi re i fratelli. 
Ed io questo ebro lo ricevo soltanto quando servo: se canincio a 
conteTplare il mio carisma., a chiudermi in rre stesso, allora il carisma. 
sparisce; care sparirà il doro delle lingue, care sparirà la profezia, 
~rché ciò che rimane è soltanto agapè, la carità. ~ ron riesco 
a servire con il mio carisma., il Sigrore rre lo toglierà. QJesto io 
l 1ho già s~rirrentato nella mia vita: il Signore mi ha tolto i carismi 
quarx::to mi soro allontanato dal GruPf.X) e, quirx::!i, devo continuare 
a venire ancora qui, ~r riceverli di nuovo. 

QJando mi serviffiO gli altri, i carisni si traducoro nei ministeri, 
e penso che questo sarà stato il tana trattato questa mattina. 

Soro di versi i carismi, care pure soro di versi i ministeri, ma 
tutti quanti servoro a costruire, ad abt:x:llire 11unico corpo della 
Chiesa, che è il Corpo Mistico di Cristo. 

Forse tra voi c1è qualcuno che ron ha ancora fatto un discerni­
mento e non sa ancora qual 1è il suo carisma. ~rsonale, ron sa quindi 
in che cosa si deve irrpegnare ~r servi re questo Gruppo. M3. di questo 
non ci dobbiarro preoccupare, ~rché ciò de è inµ>rt.ant.e è ~. 
essere 11JllvDRE nel cuore della Chiesa. 

Santa Teresina del Barrbiro G2sù, qui ci aiuta. Il suo discernimento 
era proprio questo: 11tv'entre tanti LOTiini all 1 interno del corpo della 
Chiesa hanro diversi doni, diversi carismi, io voglio essere l 1arrore 
nel cuore della Chiesa. QJesto voglio che sia il mio carisma. 11

• QJesto 
è quello che voleva Santa Teresina. 

Voi, più o rrero, sa~te quali soro i vostri carismi, avete già 
fatto discernimento, appartenete a diversi servizi all 1intemo di 
questo GruPf.X), qualcuro anche a li vello Regionale. Bisogna sarpre 
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tenere presente che questi carismi servm::> a servire, soro dati per 
effettuare un servizio. Se veniarm rrero in questo servizio, sicurarrente 
il Sigrore ci toglierà i carismi, perché ron serviranro più, ron 
saranro più utili. Ml, anche in questo caso quarx::lo vediélID che al_ 
cuni carismi spariscoro, o che forse ci mancaro, o che forse roi 
vorramo averne di più, ma ron ci som perché il Signore ron ce li 
concede ancora, forse ron sicml ancora al±lastanza rm.turi per ricever! i 
in pienezza, in tutti i casi dd:lbiam chiedere, ma sarpre terendo 
presente che il cari91B più grinE è CJ,Ello rell 1~. 

Core chicxlo fisso, io hJ sarpre nella rrente il capi1Dlo 13, <Ella 
1 Corinzi dove, dopo aver elencato tutti i carismi, tutti i ministeri 
all 1interro del Corpo mistico di Cristo, che è la Dliesa, Paolo dice: 
11Se parlassi le lingue degli uanini e · degli ang=li, rm. ron avessi 
la carità [rrettiarm 11agapè11 al posto di 11carità11

] soro un nulla". 
Q.Jindi io, per rre personalrrente, ho scoperto questo che anche 

se il Sigrore mi toglie qualche carisma, anche se ron riesco più 
a profetizzare care è successo qualche volta nella mia vita, 11 irrpor­
tante è che io mi concentri per ritrovare innanzitutto la carità, 
11 agapè. Se il Sigrore vorrà, mi darà di nuovo i carismi, quelli 
che saranro necessari IB' servire. Ml la carità è la più irrportante 
di tutti, perché con la carità si canincia a costruire la Oliesa, 
soltanto con questa. Se alla base di tutto ron c1è la carità, possiarm 
avere tutti i carismi del rrordo, le rostre assemlee, le rostra aggre­
gazioni sparirariro, si spezzeranno, cadranno nel nulla, andranno 
in polvere, serro ci sarà la carità, 11agapè! 

Per concludere. D.Jrante 11 Eucaristia il Sigrore ci nutre di 
agapè, di carità, perché il Signore stesso è - se così posso 
dire - un Carisma per eccellenza del Padre, un DJno dato a roi per 
servire la Chiesa. t:esù Cristo, si fa spezzare e così empie questa 
Alleanza e lascia che roi lo annientiarm proprio, che noi lo consegna­
rro, ecco fin dove arriva l'agapè! 

Se roi riusciam a CCXJliere al nmento, se noi riusciéllTO ad aprire 
i nostri cuori a questo carisma più grande, 1 1~. sicuramente 
questo Gruppo (care anche gli altri Gruppi) crescerà, anche se dovesse­
ro sparire gli altri carismi. 

Un altro pensiero che mi viene in rrente: 11 agapè canincia innanzi­
tutto nelle féflliglie, dalla maternità di una donna che cbna il suo 
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C0!1XJ al barrbiro che d::ve nascere in lei, dal ebro reciproco che 
si fanro il rrarito e la rroglie nel rratrirronio, ebro ron soltanto 
dei corpi rra doro totale di se stessi, da questo ebro che loro f anro 
di sé ai loro figli. Ecco i:x;rché la famiglia può essere definita 
care 11ecclesiola11

, care piccola Oìiesa, i:x;rché già lì si canincia 
a costruire la Chiesa, se viviéllD i rostri carismi e, innanzitutto, 
il più grande carisma dell 1agapè nella fcrniglia. 

Oìe il Sigrore stesso, durante l 1Eucaristia, ci apra e ci faccia 
cogliere questo cari9TB più grélrlE, i:x;rché roi ne i::ossiéllD essere 
testinmi , cbvurque ci rranda. JlMEN. [ J 

"IO, IO, IO SONO IL TUO DIO! 
NON AVRAI ALTRO DIO FUORI DI ME!11 

[Interpretazione di una profezia in lingue durante l'Adorazione] 
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ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI SCRITTI 
A.P.XV - 1998/1999 

N° 1 - 18/10/98 - "LA TRINITA' ANGELICA" [Il cammino del Gruppo alla 
luce della Parola: 5/9-10/10/98] - Franca Palladino. 
+ TESTIMONIANZE+OMELIA (Padre GF. Berbenni, ofm cap.). 

N° 2 - 15/11/98 - "FEDE E TESTIMONIANZA"(Piero Tomassini,Gianna Cardoza) 
+ TESTIMONIANZE + OMELIA (Padre Roman Sadowski). 

N° 3 - 13/12/98 - PREGHIERA - "LITURGIA PENITENZIALE" (d.Renzo Lavatori) 
+ RISONANZE + OMELIA (don Renzo Lavatori). 

N° 4 - 10/01/99 - "AMATI DA DIO E SANTI PER VOCAZIONE" (Rm 1,?a)Franca ·P. 
+OMELIA (P.Alberto Pacini) + Preghiera per i ministeri 
della LITURGIA e del CANTO-Preghiera di INTERCESSIONE 
per tutto il Gruppo. 

N° 5 - 14/2/99 - PREGHIERA - "IL CA"'4INO DEL GRUPPO •.• ["Il Signore 
ha revocato la tua condanna"] (F ranca Palladino) 
+ TESTIMONIANZA + OMELIA (Padre Tomasz Kalocinski). 

N°5/bi s 14/2/99 - "CARISMI E MINISTERI" (Piero Tomassini - Franca P.) 
+ Elenco dei partecipanti ai MINISTERI e SERVIZI 
del Gruppo "Maria". 

Prossimo ritiro: 
- 14 Marzo 1999 -

% le Suore del Preziosissimo Sangue 
Via Beata Maria De Mattias, 6-8 - ROMA 

NESSUNO MANCHI! NESSUNO MANCHI! NESSUNO MANCHI! NESSUNO MANCHI! 

Gruppo "MARIA" del RnS 
% S. Pudenziana - Via Urb~na 160. 
TUTTI I SABATI 
Ore 16,30 - Accoglienza 
Ore 17,00 - Preghiera/ 
comunitaria/carismatica 
segu i ta dalla S. Messa. 
Ore 20,00 - Preghiere sui fratelli. 

1 
I 
I 
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